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Stasera atletica per la Coppa Europa Imperativo per i due convincere il C.T. Martini di meritare la maglia azzurra per i « mondiali » 
i 

Viareggio: asta Per Bertoglio e Battaglili «ultima spiaggia 
e martello 

chiamano Nizza 
Deluso ad Avezzano, Williams cerca un 9"9 sui « cento » 

» 

Dopo la « Davis » il KO della « De Galea » 

Vichy: un disastro quasi 
voluto dalla Federtennis 

Ritorno all'amara realtà dopo la grande illusione della 
tournée inglese - Pregi e i limiti della «speranza» Ocleppo 

domani a Peccioli 
La corsa oltre che « indicativa » per la scelta della squadra italiana per 
Roucourt è prova (la seconda) del campionato nazionale a squadre e 

vedrà il rientro di Moser dopo le «giostre» post-Tour 

DIONISI w>er* areggio una maglia azzurra per Nizza 

Lo « Stadio del Pini » di Viareggio è ormai abituato alle grandi riunioni di atletica 
kgg«ra. Quest'anno il « meeting » cade anche a puntino visto che 10 giorni dopo — in pieno 
ferragosto — si disputerà, a Nizza, la finale della Coppa Europa. E quest'anno, contraria­
mente a quel che accadeva nelle stagioni pav-ate, in finale, ci sarà anche la nazionale ita­
liana che si è meritata il confronto col meglio dell'atletica europea nella semil'ni.ile di Tonini. 
A Viareggio c'è parecchio in ballo. C'è Williams, mlantu. deluso del facile successo di Ave'/. 
zano U0"4, con avversari trop­
po deboli per lui) e lanciato 
alla conquista del terzo 9"9 
della sua carriera. Se poi do­
vesse venir tuon In 9"8 tanto 
meglio. Tra l'altro, bisogna 
profittare finché si è In tem­
po della possibilità di fruire 
del cronometraggio manuale. 
Domani potrebbe non valere 
più e si sa bene la differenza 
che esiste tra 11 rilevamento 
a mano e quello spietato del 
cronometro elettrico. Il Bran­
de atleta non avrà Mennea 
(11 neo «laureato» dell'ISEP 
sta curando 11 guaio muscola­
re che l'affligue e abituandosi 
— lentamente — al «rande 
scontro nizzardo con Valeri 
BorzoV). ma aVrà.'in'cbm'p'en-
so, Steve Rlddlck e «U eccel­
lenti francesi Ararne e Chau-
velot. 

Il meglio del menilo, tutta­
via, verrà fuori dall'asta. E 
non perchè si presuma l'ab­
battimento di un record mon­
diale, ma perchè lo scontro 
tra Renato d o n i s i e Silvio 
Fraquelll — meta: la majzlla 
azzurra — sarà davvero di 
raro lascino. Ancor di più raf­
finata qualità il salto In alto. 
Dwlght Stones. tornato In for­
ma splendida (ha sfiorato 11 
suo record mondiale mancan­
do di un pelo un grande bal­
zo di 2.31) concederà l'ennesi­
ma rivincita a Tom Woorts. 
E la concederà anche a Enzo 
Del Forno (sempre In grado 
di elevate prestazioni) e a 
Giordano Ferrari. I due az­
zurri, anzi, annunciano una 
gara nella gara. Da una parte 
un ventrallsta Impeccabile; 
dall'altra uno specialista del 
«fosbury» che è ancora imber­
be e ha tutto da imparare •> 
da esprimere. 

In programma an"he 11 rmr. 
tello con Urlando Barbol'm e 
De Boni lnten?lonatlssl"il a 
candidarsi per l'unica muglia 
a disposizione per la finale di 
Nizza. DI grande rilievo i 40C 
plani Qui ci snrà l'atteso 
rientro del tedesco redernle. 
campione d'Furooa. Kirt 
Honz. Avversarlo slru'-o A 11 
keniano Sang (atleta di "ran­
de talento ma In fase calan­
te) mentre non si sa ancor.i 
se sarà Dresente t'lp"lese Da-
ve Jenklns. gHtstWfrc dec'l 
americani a cnsa loro Tra 11 
germanico-e l'Ing'ese è in at­
to da anni una aDonsslonante 
rivalità Honz semhra oii'i con­
creto, più capace di tradurre 

I tempi che ha nelle gambe 
In medaglie e successi, .'"iv 
klns. da parte sua. ricorda n 
tutti di aver conquistato un 
titolo europeo, n HeKInk'. 
quando non aveva ancora 10 
anni e battendosi con gent» 
come Flasronaro (all'anice 
della propria forza) e come 
II polacco Werner. 

Nel 3.000 ci sarà II siciliano 
Luigi Zarcone. Luigi a Firen­
ze -- campionati italiani — 
si cimentò sui 5.000 A Une 
gara ci disse di sentirsi bene. 
« MI manca solo l'allenamen­
to. Soflro ancora di una sor­
ta di condizionamento di ca­
rattere psicologico per cui 
quando azzardo un allungo 1 
non oso condurlo a fondo per 
non ritrovarmi col risultato 
di Formla, quando mi strap­
pai rovinandomi — quasi — la 
stagione ». Se il <c test » Ul 
Viareggio funzionerà (soprat­
tutto a livello di accelerazio­
ne: perchè un <i tremila » è so­
prattutto questo) la squadra 
italiana si troverà -con un 
mezzofondista In più (o — s e 
preterite — con un «buco» 
in meno). Zarcone avrà gli 

avversari giusti: li belga Put-
temans. Il keniano N'Oheno. 
Luigi Lauro e Pippo Cindo'.o. 

Illuminante dovrebbe esse­
re la corsa delle siepi. Fran­
co Fava, sempre in grado di 
reggere i grandi ritmi e in­
capace di produrre un ultimo 
giro decente (ma non è coloa 
sua: anche Dave Bedbord, 
sterminatore di record, va a 
fondo negli sprint), ritroverà 
il tedesco federale, ex prima­
tista d'Europa, Mixhael Karst. 
Se le bolle gastriche di Fran­
co se ne staranno quiete e la 
serata sarà tresca potrebbe 
venire fuori 11 nuovo record 
Italiano II meeting, infine. 
MtVù teletrasmesso in «mere» 

'Tedi-sporti). • • ' - .. ' ' 

r. m. 

/lrfli'iili«ei Italia .'ì II. Sun è 
il responso crudele di un m 
contro di calcio con gli ang] / 
.sassoni /allindali liabington 
e Ilouseman (i far Ialite e a 
trafiggere '/.off. No, e il re \ 
spun.so — ancora più credale J 
per il nostro sport -- di un 
match (li liliale (Iella Copp'i 
de Galea di tennis. Coppa 
giovanile, intendiamoci. E 
quindi responso ancora più 
duro perché i giovani di <>g 
gì rappresentano il luturo. 

Raccontiamo la vicenda do 
pò averle fatto una premei 
sa. Circa un mese fa uno 
rappresentativa di giovanis­
simi — tennisti sui 12/13 an­
ni — fece una scampagno,a 
di « /«coro > IH firmi Breta 
gna affrontando in una se­
rie di confronti semi ufficia­
li i padroni dì casa. Il respon­
so fu stupefacente: SS 0 per 
i nostri mini tennisti. E' chia 
ro - - a questo punto — che 
la Federtennis non aspetta 
va altro che un trionfo in 
Coppa de Galea per dichia 
rare al mondo intero che non 
c'è tennis giovanile al mon­
do migliore del nostro. 

Ma la " de Galea * è finita 
in lacrime. Ocleppo, Mar­
chetti e Signorini hanno sì 
superato la Francia a Mon­
tecatini, nella fase eliminalo 
ria. ma quando si è frullalo 
di tradurre in realtà il va 
canziero i>7>0 ricavalo dai 
verdi prati inglesi sono ve 
nule a palla le dolomie note. 

A Vicini si erano qualifi 
cale quattro nazionali: la Ve 
coslovacchia (detentrice della 
Coppa), la Spagna. l'Italia e 
l'Argentina. Gli azzurri han­
no avuto subito gli iberici e 
Ocleppo -- sullo ti 2 — si tro­
vò sulle fragili spalle la re­
sponsabilità eli rimettere in di­
scussione la partita. Nell'ex 
capitale del maresciallo l'e­
tani il caldo prosciugava pel­
le e polmoni e tra lo spagnolo 
Mir e la speranza italiana 
Ocleppo venne fuori una par­

tita al rallentatore: stregan­
te, faticosa, brutta. Dove"a 
vincere chi aveva più noqVa 

• ADRIANO PANATTA è II gran divo del tennis azzurro ma 
anche l'elemento più valido oggi e... domani. Alle sue spalle, 
in fa t t i , i giovani r incalzi sono lontani, troppo lontani per 
poter sperare su di loro. 

di essere se stesso ogqi e 
qualcuno domain: cioè, l'iberi­
co. E dopo le legnate spagno­
le ecco quelle argentine, nel­
la finale per il terzo posto. 

Non vogliamo essere duri 
col giovane atleta piemontese. 
Lo conosciamo bene. Lo ab­
biamo visto all'opera in due 
occasioni nel trofeo Bonfi-
gito, nei campionati juniores 
e nel Winston Tropliii. E' un 
ragazzo interessante. Gioca 
di grinta e di l'olotttà. Gli 

La preparazione delle squadre romane a Pievepelago e Brunico 

Vincenzo D'Amico non sarà punito 
Rocca e Prati: reingaggi difficili 

Il laziale si è presentato con lieve ritardo - Oggi a Pievepelago partitella tra le 
formazioni A e B della Lazio - Nei prossimi giorni mini-torneo tra i giallorossi 

Anche D'Amico ha raggiun­
to Pievepelago sull'Appenni­
no modenese pjr aggregarsi 
agli altri giocatori della La­
zio ed Iniziare la prepara 
zlone, Militale al CAH di 
Cascino, dopo il giuramento 
aveva avulo la licenza che 
gli consentiva di raggiungere 
gli altri compagni di squa­
dra già da una settimana .-.ot­
to tjrcliio Lo ha latto con 
calma ed e sembrato per un 
momento che potesse aprirsi 
un « caso » che avrebbe cer­
tamente costretto l'allenatore 
Corsini e il presidente Len/.l-
nl a iuoslr.>r.->l severi nei suo: 
riguardi. Al »uo arrivo sem­
bra Invece che non sia sorta 
nessuna questione « lutto 
vantaggio della tranquillità eli 
cui la Lazio sembra vei.t-
mente avere blsou-no. 

Perduto Chmaglla. costretta 
a cambiare allenatore a cau­
sa della ma'attia di Mie-
strel.i. ceduti Frustalupl. Od­
di e Nanni, la « nuova » La­
zio viene da più parti guar­
data con commiserazione, co­
me se ormai avesse perduto 

ogni diritto a con->i:lei,.ir.sl an­
cora una «grande». 

Corsini, subentrato a Mae-
.-.trelll, tacendo tesoro del ri­
sultati conseguiti dall'ex al­
lenatore nello stabilire rap­
porti umani, giusti con tutti 
: giocatori, ha a sua volta 
scelto questa strada e sem­
bra stia ottenendo buoni ri 
saltati. Se il primo .-.urczlo 
aves-,0 dovuto verificarsi pro­
prio con D'Amico sarebbe 
stato un vero guaio per que­
sta Lazio che al giocatore af­
fida invece un ruolo d: gran­
de Importanza, tale da deci-

j dorè le sorti del rendimento 
dell'Intera squadra. 

Gluocalorl e tecnico l'iteli-
ì gono intatti D'Amico il regi-
i sta n tturale e si augurano 
l che s. decida ad assumere 
1 l'.ittt'g'.'iamenlo di un vero 
I professionista, consapevole di 
| quanto potrà giovargli anche 

personalmente, un atteggia­
mento positls'o. eli piena ri­
spondenza .ti compiti che gli 

I verranno afl'ld iti. 
Questa mattina o al più 

, tardi domani, sarà all'ordine 

Pallanuoto: su 18 partite collezionate 18 vittorie 

Il Lerici dei record 
è approdato in serie A 

LA SPEZIA. 5 
Lerici è in lesta per la 

f romozlonc della sua squa­
rti di pallanuoto nel campio­

nato di divisione A. La pro­
mozione del « Lerici Sport » 
(passata tra le elette assie­
me al FIAT Torino) è stato 
il naturale epilogo di una sta­
gione «monstre» che ha vi-
»to la squadra di Oiovacchl-
n i collezionare tu vittorie su 
18 partite; un vero e proprio 
record, questo, nella storia 
della pallanuoto Italiana. 

Il meritato sbocco al suc­
cessi collezionali In questa 
stagione è venuto domenica 
sera a Firenze, dove si e svol­
to il girone decisivo per la 
promozione In serie A. Già 
da venerdì si era delineato 
chiaro 11 successo del « Leri­
ci Sport ». che d'altra parte 
Srm partito favorito, con la 

sollerta ma meritata vitto- ' 
ria sul FIAT Torino Sabato I 
e stato il turno dell'Ortigia 
Siracusa idelllno l'on Lo ! 
Helloi. battuto per j a lì dagli j 
uomini capitanati da Barloc-
co (cannoniere del lampiona­
io». La partita decisiva, do I 
menlca. e stata poco più che j 
una passeggiala per il « Leri- ( 
ri Sport ». che ha scontino 
il Llberlas Pesi ara per 12 ,i. 
La passerella d'onore e stata 
sefuita con tripudio da oltre | 
21)0 appassionati lericim. ca- j 
lati a Firenze per (osteggiare ] 
assieme ai «locatori, all'alle- | 
untore Giovacchmi e ai dili­
genti la promozione in se | 
rie A 

Il « Lerici Sport » è un'as-
sociazione sportiva proton-
damente radicata nel tessuto 
sociale della cittadina rivie­
rasca, che svulge una conti­

nua opeia sociale, promuo­
vendo corsi di nuoto e atti­
vila sportive marinare, al 
punto che essa e divenuta 
punto di riloninento per la 
gioventù lericma La socie­
tà trae il suo sostentamento 
unicamente dalle molteplici 
iniziative e tonti di untoli-
ncinziumento. non esclusa la 
sottoscrizione popolare. 

La squadra, che ha sapu­
to superare con la popolazio­
ne e gli culi locali situazioni 
di indubbia dilltcolla, gioche­
rà il prossimo campionato a 
Lerici. e non pai alla piscina 
Mori di La Sixvia, come nei 
passati campionati di serie B. 
Per la prossima stagione fun­
zionerà infatti la piscina co­
munale in località Vallata, 
frutto di un impegno della 
Amministrazione comunale di 
Lerici. 

1 del giorno la questione del 
I relngaggi e non mancheranno 

certo per l'ing. Parucclnl e 
l'ing. Rùtolo, le difficoltà per 

| comporre le vertenze. L'anno 
I scorso la Lazio spese un mi-
! liardo e mezzo. cUndo prati­

camente tutto quanto 1 gio­
catori chiesero. Quest'anno la 
somma a dlsixisizione sarà di 
poco superiore al novecento 
milioni, con una decurtazione 
inedia pari al quaranta per 
cento. E' vero che non ci sa­
ranno quest'anno da appaga­
re le pretese di Chinaglla. ma 
anche tenuto conto di questo 
particolare le decurtazioni 
programmate dal dirigenti 
.sono evidentemente molto 
consistenti. Quali saranno le 
reazioni lo sapremo comun 
que presto. 

Intanto la preparazione pro­
segue a ritmo sostenuto con 
due .sedute giornaliere, una al 
mattino e una nel pomerig­
gio. Un lavoro durissimo col 
quale Corsini si ripromette 
di iorgiare una Lazio re.si 
stente, che corra molto, ca­
pace di aggredire l'avversa 
rio giocane o la palla di pri­
ma, imponendo il proprio rit­
mo e il proprio gioco. 

Se queste sono le intenzio­
ni, il risultato della prima 
partitella di.sputata sul campo 
di allenamento a PievepeUgo 
sembra non abbia sollevato 
molti entusiasmi. Ma al ri­
guardo sia i giocatori che lo 
allenatore le la cosa potreb­
be sottolineare una evidente 
approvazione concessa dal 
giocatori al «ml.ster»! con­
cordano nel ritenere questo 
tipo di preparazione destina­
ta a dare frutti in un avve­
nire molto prossimo. Parti­
colarmente seguita In occa­
sione della prima partitella 
disputata dai blanc.izz.urrl e 
stala la prova di Ferrari, 
destinalo nell'organico della 
squadra a sostituire Long 
John. Suo è stato 11 primo 
goal. Ha impressionato la po­
tenza del tiro. Ma anche lui. 
come gli altri, ha evidenzia­
to I limiti di una preparazio­
ne ancora embrionale. 

Oggi comunque Corsini op 
porrà la formazione A alla 
formazione B e, pur rima­
nendo validi 1 limiti della 
prova in ragione dell'appros­
simativa condizione di l'orma 
attuale del singoli giocatori, 
sarà for.se l'occasione in cui 
sarà possibile Intravedere la 
Lazio stagione '75-'76. 

a. * * 

Anche 1 giallorossi hanno 
già preso contatto col palio-

I ne. A I^iscone di Brunico, In 
Val Puslena, 1 ventotto gial­
lorossi daranno vita nei pros-

L siml giorni ad un mini-torneo 
ì con (orinazioni di sette gio­

catori, continuando nel Irat-
I tempo la preparazione ut le-
! tic*. Anche Spadoni ha già 
I ripreso I normali allenameli-
| li dopo l'atta :co di tonsillite. 

La Roma di Lledholm, con­
quistata la stima di squadra 

| destinata ad avere un ruolo 
primario nel prossimo Cam-

' piomUo. rischia a sua volta 
J di avere serie difficoltà per 
! risolvere 1 problemi di reln-
I gaggio di due dei suol uoml-
[ ni più prestigiosi e... prozio 
| si. Prati e Rocca sembra In-
1 latti abbiano avanzato richie­

ste molto elevate o almeno ri­
tenute tali dalla società. Per 
Pierino Prati le illazioni par­
lano di un-a richiesta di cen­
to milioni. 

mancano, tuttavia, un rovescio 
e un servìzio efficace, lit-
tenere che possa insidiare la 
supremazia casalinga rii 
Adriano Panatta è legittimo: 
che possa diventare un gros­
so campione della racchet­
ta è mena ragionevole. E', an­
zi, utopistico. I limiti di Ocleo-
po sono più consistenti di 
quelli di Cardini. Dove Gar­
dim sapeva spremere risor­
se ai limiti del lecito Ocleppo 
pone un embrione di infelli-
genza tattica. E' poco, h' 
troppo imeo. 

ha FIT attendeva Ocleppo 
per dire che abbiamo l'avve­
nire in pugno, Vichp ha sman­
tellato il bel castello fatto di 
sogni lontani da qualsiasi rea­
lizzazione. La FIT, ogni tan­
to, affastella un pugno di 
giovani atleti e li propone al­
l'interesse della gente come 
il prodotto di un lavoro di 
base. La verità, purtroppo, è 
fatta di ben altra tempra. Il 
(Ì3 0 vissuto e goduto sull'er­
ba più i-erde del mondo non 
è stalo altro che il prodotto 
della vitalità dirigenziale dì 
un settore — quello della pro-
paganda — che vive su en 
pianeta diverso: quello delle 
illusioni. 

Per avere un tennis giova­
nile vero (non fondato, cioè, 
sulle speranze fallaci del sìn­
golo personaggio) bisognereb­
be avere una federazione ca­
pace di delegare parie del suo 
potere alla periferia. E una 
periferia — a sua volta — ca­
pace di inserirsi in maniero 
concreta in un discorso nuo­
vo a livello rii scuola e di 
circoli, capace di infran­
gere l'antico privilegio del 
tennis aperto al godimento 
di pochi e negato alle aspi­
razioni dei più. Il Panatta 
raccattapalle è immagine re­
torica che soddisfa a livello 
di relorica. Ma tra la reto­
rica e la realtà c'è pur sem­
pre il grande e profondo ma­
re delle illusioni. 

Remo Musumeci 

spórtflàsh-sporlflash-sportflash-spoiiflash 

• A SEGUITO DI CONTATTI avvenuti con II Comi­
tato Organizzatore, il quadro definitivo delle lscn 
zioni Italiane al Campionati europei di nuoto e tulfl, 
in programma a Ginevra dal 7 al 10 agosto, è il 
seguente. NUOTO MASCHILE: 100 stile Ubero: Rum 
pelli. Franceschi; 400 stile libero: Quadri, Bragaglia; 
1500 stilo libero: Quadri. Bragaglia; 100 farfalla: 
Grill'ilh. Codino; 200 farfalla: Grlffith; 200 misti: 
Kumpelll. NUOTO FEMMINILE: 100 stile libero: Bor-
tolottl Sterni: 400 stile libero: Bortolottl, Pandini; 
800 stile libero: Bortolottl. Pandini: 100 dorso: Gru­
gni, Bertolanl; 200 dorso: Grugni, Bertolanl; 100 runa: 
Cerato; 200 rana: Ceralo; 100 farfalla: Rampazzo, 
Grugni; 200 farfalla: Rampazzo. Dolcini; 200 misti: 
Hampazzo. Grugni. TUFFI MASCHILI: trampolino: 
Rinaldi; piattaforma: Rinaldi, Ugazio. 

• CON UN CANESTRO ottenuto quasi allo scaden 
del tempo. l'Italia ha battuto la Polonia al termine 
di un incontro dei Campionati europei Juniores rem 
minili di pallacanestro. Il punteggio in favore delli 
azzurre e stato di 54 53. 
• DICIOTTO CAVALLI sono stati annunciati p:t' 
tenti nel «Premio della Maremma», in programmi 
venerdì prossimo nell'ippodromo del Casalone di Gros 
seto prescelto come corsa tris della settimana. 
• IL NASSAU HA VINTO 11 sedicesimo torneo Intel 
nazionale di Porto San Giorgio. La squadra amen 
cuna, dimostratasi senza dubbio la migliore della 
manifestazione, ha battuto nella partita conclusiva, 
la Scavohnl di Pesaro per 79-70. 
• IL TENNISTA JIRI HREBEC e stato sospeso dal 
l'Associazione Tennis Cecoslovacchia, per condotta 
antisportlva durante I campionati cechi svoltisi a 
Bratislava. La durata del provvedimento non è stata 
però precisata. 

FKCClOI.l. ó 
Sono 9ll gli iscritti al Gran 

Premio Peccioli in program 
ma per giovedì e valido qua 
le seconda prova del campio 
nato italiano a squadre Ma la 
classica toscana è attesa an­
che por le indicazioni che pò 
tra offrire ad Alfredo Marti 
ni, impegnalo nella l'orma/.io 
ne della squadra azzurra por 
i * mondiali - in progi anima 
a fine mese in Belgio. 

A Peccioli farà il suo non 
Irò anche Francesco Moser. 
Degli italiani mancheranno 
soltanto Bilossi e Raronchel 
h, ancora indisposti. Tra gli 
stranieri non ci sarà il forte 
De Vlueminck. dominatore in 
questa stagione di molte corse 
flisputate in Italia, avendo de 
oiso di restare vicino alla mo­
glie che sta per dargli un 
figlio. 

La lotta, quindi, si prean 
nuncia mollo serrata, lungo i 
circa 20 chilometri cleU'impe-
cnnlivo circuito, ricco di sa 
liscendi. che dovrà essere ri 
potuto per dodici volte. Por 
quello che riguarda il cam­
pionato a squadre c'è. infatti, 
grande equilibrio. Doixi la 
prima prova è in lesta la 
Bianchi con 2fì punii, seguita 
dalla SCIC con 22. dalla Jol 
ly Ceramica con 21 e la Fi-
lotcs con 20 

Per ciò che concerne l'asse­
gnazione dello dieci madie 
azzurre, la situazione è an­
cora più fluida Soltanlo tre. 
infatti, sono stale già orali 
camenlo assegnate a Clirron 
di. Moser e all'ollimn K.ihhri. 
vincitore delk 'iliirne due < or 
se in linea. Bertoglio h.i dalla 
sua parte la littoria nel di 
ro d'Italia, ma dc\c (limo 
strare al C.T. che sia rilro 
\anilo gradatamente la mi 
gliorc condizione, così come 
Battaglin. che ultimamente ha 
deluso Martini il quale, pe­
raltro, sembra disposto a 
concedergli ancor: una pro­
va di appello. D'altra parte 

di ciucili che saranno gli uo -
mini di punta della squadra 

Ma ormai i tempi stringono. 
Chi non troverà il modo di 
mettersi in evidenza a Pec­
cioli difficilmente potrà poi 
sperare, pur facendo bene 
nell'ultima indicativa, il Giro 
dell'Umbria, di essere pre­
scelto. Martini sarà ben lie­
to di accordare prove di an 
pello. ma soprattutto a chi 
gai nella corsa toscana dimo­
stra di poter essere utile pw 
la corsa dell'inde. , 

• BERTOGLIO: la v i t tor ia 
del Giro d ' I ta l ia potrebbe non 
bastargli per convincere Mar­
t ini a portar lo ai « mondiali » 

i pretendenti al viaggio in 
Helgio sono numerosi. Ci so­
no Simonetti. Riccomi. Sun-
tambrnmo. lutti elementi che 
nini hanno perso l'occasione 
per mei torsi in evidenza, c'è 
i 'c\ cimpiono italiano Paoli-
ni, che sta corcando un suc-
icssu the lo rilanci così come 
Tino Conti. Panizz.a ed il vo­
lenteroso Perielio. Nò si sono 
ancora rassegnati i vari Bas­
so. Poggiali, Boifava, Ber­
gamo, Caversnsi, i quali po­
trebbero trovare un posto in 
squadra anche come gregari 

Quadri e date 
campionati rugby 

ROMA, 5 
Il cons y. o Icdcmlp do'ln Fede­

razione itoliono rugby, nel cor io 
delle r unioni lenulcsi a Roma 
nei giorni scoiai no cosi del>nito 
le date di svoUjiinonio dei prossimi 
csmpionat. rononon di st-r f « A » 
e « B » a qucli parteciperanno )• 
seguenti socieio 

SERIE * A « A5 Wuhrer Rugby 
Brescia ( y u Concordia Rugby Br*> 
scio), Poi L 'Aqu la Rujjby: Rugby 
Roma 01 mpiC Algida; US PetrDrc» 
Rugby; SS Sanson Rufiby Rovigo; 
Rugby Porma FO G5 Fiamme Oro 
Padova, A5 Rugby Fmscol.; AS 
Metotcrom Ruc,by, Club Amoior l 
Sport; Casporello Mobi l i C asolo 
Ruqby : Ambroscl l Rugby Torino. 

SERIE i- B -
Girone « A « lvrr>a CU5 Tonno 

RC, Inveì house An ic lon Ruyby M i ­
lano, ConcoitJ.a Rugby M Iorio; 
Ruijby Retjtj.o Cmi' in, A5 Rugby 
San Dono Orel Rjgby Verona; 
CU5 Venez n, Ruyby Rito, A5 
Rugby Bologna CUS Genovn. P1«-
e e ino RC, AS Modena Rugby 

Girone « B « Rugby Livorno; 
C5 hHcr lo i re . Rugbv Proto. CUS 
F renre; CUS Napoli . US Rugby 
RenevcntD CU5 L'Aqui la. Rieti 
Rugby Club. F.Dirimo Reggio Cala­
bria C rcolo l lalsider Bognoll; 
Ruti'sy Leu o, CUS Rome 

Ed ecco lo date di svolgimento: 
settembre '7S 28; oltobre- 5, 12, 
19. novembre 9. 1S 30; dicem-
bie 7, ^A, 23 (per eventuali re­
cuper i ) ; yennaio '76 1 1 , 1B, 23 ; 
lebbra ic 1 (per eventuali reeo-
p e n ) , 15, 22 , 29 : mono : 7, 14, 
2 1 , 23 : opnle 4 . 1 1 , 18, 19 Ct>»r 
eventual recuperi) ; mogqiO- 2, • , 
16 (per eventuali spareggi). 

Il campionato di serie « C » 
rom.ncero il 12 ottobre '75 1 cam­
pionati di sene « D », Cadetti * 
Giovomle cominceranno il 19 otto­
b r i '75. 

Il 20 rincontro decisivo per iniziare i lavori 

L'«Olimpico» sarà disponibile 
per giocarvi la Coppa Italia? 

Un momento degli incidenti a l l ' * Olimpico » duranle l'Incontro della Roma con to Stocfcc City 
nel quadro del torneo Italo-inglese del 1971. 

Roma e Lazio, se l'incontro 
tra 1 due presidimi» delle 
società romane, Gaetano An-
zalone e Umberto Tannini e 
1 rappresentanti del CONI 
non andrà a buon fine, ri­
schiano di non Kiocure «li 
incontri precampionato allo 
stadio Olimpico. Gli impegni 
più imminenti sono quelli 
della Coppa Italia che ini-
/Aera il 27 auosto. Ormai la 
questione delio stadio ionia-
no si sta trascinando stan 
camente da diversi anni. Già 
alla sua inaugurazione, avve 
nula poco prima delle Ohm 
piadi di Roma del 1900. ci 
si avvide che lo stadio deirh 
ottantnmlla non era certo 
latto per ospitare adeguata­
mente le partite di calcio, 
Da parte dei costruttori, su 
preciso su^nerimento del 
CONI, si puntò alla soluzio­
ne di compromesso: uno 
stadio che potesse ospitare 
manll'estu/loni di atletica 
lederà e incontri di pallone 

E cosi la risultante iu un 
mezzo disastro. Non soltanto 
si vedeva male l'atletica ma 
pestio era per il calcio. In-
fatli dalle curve e persino 
dall'* tribune Monte Mario 
e Tevere la visibilità ent 
mollo scarsa. Gli addetti ai 
lavori e lo stesso pubblico, 
se vogliono veder Qualcosa 
sono costretti a munirsi di j 
polent i binocoli. Ma anche 
sotto il prolilo della sicu­
rezza l'impianto moslrò le 
sue pecche, venute poi pre 
potentemente alla ribatta al 
lorchè si verificarono le in 
vasioni di campo, clic sono 
costate salate alle società ro 
mano, sotto lorma di ior* t 
multe e di squalifiche. Tanlo 
per fare un esemplo basterà 
citare gli incidenti che co 
staremo alla La/m campione 
d'Italia la squahlica per un | 

anno dalle competizioni inter­
nazionali e che non le per­
mise di disputare la Copua 
del Campioni. 1 fattacci av­
vennero durante un Incontro 
della Coppa italo-inglese con 
gli inglesi dell'Ipswich. Ma 
potremmo citare a iosa altri 
casi consimili. In pocjie pa 
role il iossalo che delimita 
il campo di gioco si mostro 
troppo poco proiondo e quin­
di lacslmcnte scavalca bile 
Si penso allora di far ricorso 
ai reticolati, a degli spuntoni 
di ierro, ma anche queste 
misure adottale alla spiccio 
lata non hanno fatto altro 
che rimandare ì tempi della 
soluzione più idonea nllar 
«amento e maggiore prolon-
dita del lossato. la costru 
zione di un sottopassaggio 
all'altezza degli spogliatoi. 

Quest'anno, alla fine de! 
campionato, contrassegnate 
da nuovi incidenti, la com­
missione piovine] a le di vigi­
lanza ha posto lo «stop» at­
le società romane- o si met­
teva mimo seriamente ai 
lavor, o niente partite. Una 
commissione di esperti, l'or 
mala da rappresentanti del 
le due società e da quelli del 
CONI, hanno ultimamente 
effettuato un sopralluogo 
(ancora uno del tanti) , e ne 
e scaturito che per i lavori 
saranno necessari oltre 300 
milioni. E qui sono sorte su 
blto le prime difficoltà. Chi 
avrebbe tirato fuor) i quat-
trini"5 Roma e Lazio si sono 
dette disposte a contribuire 
per la loro parte lo stesso 
ha iaito il CONI e non è 
mancato un richiamo al Co­
mune e alla Regione. 

A questo punto £ previsto 
un incontro per il 20 di 
questo mese, tra t rappiesen­
tanti del CONI e quelli delle 

due società romane Per s 
pere d ie aria tira, abbiami 
avuto un abboccamento con 
il rag. Viti della Roma e il 
rag Angelini della Lazio. In 
mancanza dei presidenti An-
zalone e Len/.ini 1 due diri­
genti hanno espresso l'augu­
rio che i lavori abbiano inizio 
subito dopo l'incontro del 20. 
con la speranza che il CONI 
abbia fatto 5 suci passi pres 
so il Comune e la Regione, 
altrimenti si correrà \era* 
mente il rischio di una ira* 
passe e di non poter di­
sporre dell'" Olimpico». I du« 
dirigenti hanno tenuto a sot­
tolineare che oimai la que­
stione si trascina avanti da 
troppo tempo, e che una ul-
tenore soluzione di rabber­
ciamento, se permetterebbe 
di ottenere una ulteriore pro­
roga dalla commissione di 
vigilanza, non allontanerebbe 
il pencolo di ulteriori danni 
alle soeiela nel caso di nuovi 
incidenti anche nel nrossirno 
campionato. 

In verità c'è da dire che 
tanto 11 rag. Viti che 11 
rag Angelini, se annettono 
molla importanza alla defi­
nitiva si:,temazione dello 
staditj. nori st -ìono neppure 
nascosti l'esigenza di un 
maggiore autocontrollo da 
parte degli spettatori e una 
opera di educazione che i 
giornali debbono promuovere 
Un fatto però resta: avranno 
inizio questi benedetti lavori? 
Chi tirerà fuori i soldi9 

Cosa hanno intenzione di far** 
Comune e ReeJonc? Forse le 
risposte a tutti questi mter 
rogativi potranno aversi nel 
l'incontro del 20 agoslo e noi 
ci auguriamo che Mano ri 
sposi e positive. 

Giovanni Di Stefano 
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